
di Pasquale Porcu
◗ SASSARI

Per la prima volta, quest’anno,
la stagione lirica e sinfonica or-
ganizzata dall’Ente Concerti
Marialisa de Carolis (la sessan-
tanovesima) si svolgerà nel Tea-
tro Comunale di Sassari. La
struttura, la cui gestazione è
stata lunga e travagliata, verrà
aperta al pubblico questa sera
con un concerto sinfonico, pri-
mo appuntamento in cartello-
ne della stagione 2012. Il pro-
gramma è stato illustrato ieri
mattina alla stampa, a Palazzo
Ducale sede del Municipio, dal
sindaco, Gianfranco Ganau,
l’assessore comunale alle Cul-
ture, Dolores Lai e dallo stato
maggiore dell’Ente Concerti (il
presidente Alessandro Bisail e
il direttore artistico, Marco Spa-
da).
Il budget e i problemi Buona
parte dell’incontro con la stam-
pa, ieri mattina, è stata dedica-
ta alle difficoltà che hanno do-
vuto incontrare gli organizzato-
ri per allestire la stagione di
quest’anno. Difficoltà di natu-
ra finanziaria ( 60 mila euro in
meno rispetto allo scorso anno
e 160 mila euro rispetto a due
anni fa) tanto che quest’anno i
fondi a disposizione sono un
milione e 600 mila euro circa
(625 mila dal Ministero, circa
600 mila dalla Regione e 400
mila da parte della Fondazione
Banco di Sardegna). Ma con
una previsione di spesa in più
rispetto alle passate stagioni,
dovuta all’allestimento nel
nuovo Teatro Comunale.

«Fino all’ultimo eravamo in-
decisi se fare o no la stagione di
quest’anno– ha detto Bisail–

Non possiamo neanche accet-
tare il rischio di un euro di spe-
sa imprevisto in più. Ma è di-
ventato quasi un problema di
coscienza. Ho anche chiesto
consiglio a un sacerdote...»

«Difficoltà? – detto il diretto-
re artistico Marco Spada– Pen-
sate che solo oggi (ieri per chi
legge, ndr) siamo entrati nel
nuovo teatro. Speriamo in be-
ne».
Il cartellone. Ma ecco il cartello-
ne. Quattro produzioni teatrali
e tre concerti sinfonici. Una
proposta nel segno della
continuità– è stato detto ieri–
che si arricchisce del progetto
"La scuola in teatro", con il
coinvolgimento delle scuole
primarie e secondarie, e di tre
concerti che saranno portati di-
rettamente a scuola, nel Liceo
Azuni di Sassari.

Sarà proprio un concerto ad

aprire il cartellone, oggi alle
20,30. In programma musiche
di Ciajkovskij e Beethoven: Sul
podio sarà Francesco Lanzillot-
ta, primo violino, Salvatore
Quaranta.

Ad aprire la stagione lirica in-
vece sarà l'opera «Roméo et Ju-
liette» di Charles Gounod, in
programma, in lingua france-
se, per il 12 e 14 ottobre. La pro-
duzione è un allestimento dei
Teatri Verdi di Pisa, Alighieri di
Ravenna e del Centro Servizi
Culturali Santa Chiara di Tren-
to. L’opera, con la regia di An-
drea Cigni, verrà rappresentata
per la prima volta nell’isola
(con questo allestimento).
Le coproduzioni. Per contenere
i costi l'Ente porterà nel nuovo
Teatro comunale due opere in
coproduzione con altri due tea-
tri. La prima, “Le nozze di Figa-
ro” di W.A.Mozart, sarà con il

Teatro Carlo Felice di Genova,
in programma per il 2 e 4 no-
vembre per la regia di Marco
Spada. La seconda invece, il 7 e
il 9 dicembre, è il “Nabucco” di
Giuseppe Verdi per la regia di
Leo Muscato, in coproduzione
con la Fondazione Teatro Liri-
co di Cagliari. Proprio
quest’opera segnerà l’inizio
della collaborazione tra Caglia-
ri e Sassari, un evento storico di
assoluto rilievo nell'ambito di
un primo pass. è stato detto an-
che dal sindaco e dall’assessore
Dolores Lai, in vista della colla-
borazione del 2013 che prende-
rà corpo con il progetto Por Sar-
degna. Il Nabucco ( che verrà
proposto a Cagliari il 28 settem-
bre) anticipa i programmi per il
2013 quando anche l'Ente di
viale Umberto per la Settantesi-
ma stagione lirica celebrerà il
"Bicentenario verdiano".

Il secondo concerto, il 6 no-
vembre, con musiche di Mo-
zart, Prokof´ev e Haydn con la
direzione dell'orchestra affida-
ta a Gioele Muglialdo (al flauto
Tony Chessa). Ecco poi (vener-
dì 17 novembre alle 20,30 e do-
menica 18 novembre alle
16,30), dopo 56 anni a Sassari, «
Il signor Bruschino”, ossia Il fi-
glio per azzardo di Gioachino
Rossini. La produzione è un al-
lestimento del Conservatorio
"Bruno Maderna" di Cesena.

Il “Nabucco” di Giuseppe
Verdi (direttore Gaetano Espi-
nosa, regia Leo Moscato) sarà
in programma venerdì 7 no-
vembre alle 20,30 e domenica 9
dicembre alle 16,30.

La stagione si chiuderà l'11
dicembre alle 20,30 con il con-
certo che prevede musiche di
Beethoven e Schubert, diretto
da Gaetano Espinosa.

L'orchestra sarà sempre
quella dell'Ente concerti e vie-
ne confermata la collaborazio-
ne con i tre cori: "Luigi Cane-
pa", "Santa Cecilia" e Coro dell'
Ente concerti Marialisa de Ca-
rolis.
Biglietti e abbonamenti Per i bi-
glietti vengono confermati i
prezzi dello scorso anno, men-
tre è stata prevista, anche in ba-
se alla pianta del nuovo Teatro
comunale, la rimodulazione
degli abbonamenti per l'asse-
gnazione dei posti a sedere. Si
va da un abbonamento per le
sole 4 opere a quello che inclu-
de opere e concerti, quindi un
abbonamento per i soli concer-
ti.
Parcheggi. L’amministrazione
comunale sta pensando di or-
ganizzare delle navette tra i
grandi parcheggi cittadini e il
Teatro.

Il vaso con l’iscrizione filistea trovata a S’Arcu ’e is Forros

Tra ambizioni e tagli
stasera debutta
il Teatro Comunale
Oggi primo dei tre concerti . E poi “Le nozze di Figaro”,
“Il signor Bruschino” , “Romeo et Juliette” e “Nabucco”

Un bozzetto scenico di Tiziano Santi per il Nabucco che andrà in scena a Sassari

AL VIA LA STAGIONE LIRICA A SASSARI

Quest'anno l'Ente Concerti porterà le scuole a teatro. Prenderà il via
infatti il progetto "La scuola in teatro" attraverso il quale, con
"Sinfoniamo!" e "Anteprime giovani", l'Ente Concerti vuole
sviluppare un percorso finalizzato ad un ascolto non occasionale del
repertorio operistico e sinfonico .
Sinfoniamo! è il progetto dedicato alla partecipazione dei ragazzi
alle prove mattutine dell'orchestra in previsione dei concerti
sinfonici, durante le quali è prevista una divertente animazione per
i bambini delle primarie.Con Anteprime giovani invece (10 e 31
ottobre, 15 novembre e 5 dicembre), il pubblico potrà fruire dello
spettacolo in una rappresentazione serale riservata alle
scolaresche che ne faranno richiesta.Infine, accompagneranno la
stagione lirica e sinfonica, tre concerti realizzati in collaborazione
con alcuni musicisti dell'Orchestra dell'Ente. I concerti si
svolgeranno nell'aula magna del Liceo Azuni di Sassari alle ore 12 del
29 ottobre (musiche di Mozart e Verdi) del 16 novembre (musiche di
Haydn, Schubert e Brahms) e del 3 dicembre (musiche di Mozart).

Le iniziative dedicate alle scuole

◗ ROMA

L'Ogliastra ci riserva una sco-
perta rivoluzionaria per l'imma-
gine tradizionale di questa re-
gione interna ritenuta imper-
meabile a ogni contatto con ci-
viltà esterne. Nel cuore del Gen-
nargentu un'anfora con iscri-
zione in caratteri filistei ci svela
il passato di una terra che, al
contrario, era in stretto contat-
to con i popoli più dinamici e
progrediti del Mediterraneo.
Tutti i dettagli della notizia sull'
ultimo numero di Archeologia
Viva (Giunti Editore).

È una scoperta che questa

volta fa riscrivere davvero la sto-
ria antica della Sardegna. È suc-
cesso nel grande santuario nu-
ragico di S'arcu 'e is Forros, in
comune di Villagrande Strisaili,
un vero e proprio centro ceri-
moniale, attrezzato per gestire
il flusso di folle di pellegrini che
arrivavano da ogni parte dell'
isola, organizzato sotto una effi-
ciente gerarchica in testa alla
quale erano dei principi-sacer-
doti. Diverse officine metallur-
giche assicuravano la produzio-
ne di ex voto che i devoti lascia-
vano alla divinità. Il prezioso
metallo veniva poi riciclato per
altri bronzetti votivi da rimette-

re in vendita. Nei ripostigli dei
fabbri sono stati ritrovati impo-
nenti ammassi di oggetti in
bronzo pronti per essere fusi e
nuovamente modellati. Ebbe-
ne all'interno di una delle molte
capanne di pietra che formava-
no il sacro villaggio, tutto si po-
tevano aspettare i ricercatori
guidati dall'archeologa Maria
Ausilia Fadda, tranne un'anfora
cananea dell'VIII secolo a.C.
con tanto di iscrizione in carat-
teri filistei. Una scrittura, finora
indecifrata e attestata solo da
pochi reperti tutti provenienti
dal Levante, utilizzata dai Fili-
stei, un popolo di origine crete-

se stanziatosi sulle coste della
Palestina, che la usarono fino a
quando non adottarono la scrit-
tura dei vicini Fenici. «È una
scoperta eccezionale - spiega la
dottoressa Fadda -. Questo re-
perto è la prova di una presenza
orientale continuativa anche
nella Sardegna interna. Dobbia-
mo dedurre che i coloni fenici
che s'insediarono sulle coste
dell'isola fondando empori era-
no stati preceduti da altri Fenici
che, insieme ai Filistei, viveva-
no nei villaggi nuragici come
quello di S'arcu 'e is Forros go-
mito a gomito con la popolazio-
ne locale».

ARCHEOLOGIA

I nuragici avevano contatti coi Filistei: ecco le prove
Dell’importante scoperta di Maria Ausilia Fadda si è occupata la rivista Archeologia Viva
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